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AVVERTENZE
I. QUANTO SEGUE POTREBBE CAUSARE DIPENDENZA.
II. ALLA FINE DELLA SERATA DARETE I NUMERI.
III. NON SI SMETTE MAI DI IMPARARE.
IV. NON CI SI PUO’ IMPROVVISARE RICERCATORI, SERVE AMORE, STUDIO, 

PREPARAZIONE, PAZIENZA, SACRIFICIO, CONDIVISIONE, RISPETTO, 
CONFRONTO, BUONA VOLONTA’, CAPACITA’ DI ASCOLTO,
DOTARSI DI  OTTIMI “DISINCROSTANTI” E “DISINFETTANTI”, 
ESSERE UMILI E AVERE IL CORAGGIO DI AFFRONTARE 
QUOTIDIANAMENTE DELATORI, SACCENTI, CHI DIFFONDE E GODE E SI 
PASCE DELL’IGNORANZA ALTRUI E DELLA PROPRIA OTTUSITA’, 
CHI VIVE NEL PREGIUDIZIO E PREFERISCE LE MALDICENZE ALLA VERITA’,
LADDOVE, INVECE, VISTI GLI ARGOMENTI TRATTATI, SAREBBE 
OPPORTUNO COSPARGERSI IL CAPO DI CENERE, VESTIRE DI SACCO E 
TRASFORMARSI IN TESTIMONI DELLA VERA PENITENZA. 

V. “CHI CERCA TROVA! BUSSATE E VI SARÀ APERTO!” 
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Ricerche e studi recenti su
San Nicolò Politi

I. Le più antiche fonti documentali;

II. La letteratura nicoliniana dal XVI al XVII secolo;

III. Date certe e date presunte;

IV. Novità dal Passato;

V. Un inedito manoscritto seicentesco;

VI. Spunti di approfondimento.
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Ricerche e studi recenti su
San Nicolò Politi

I. Le più antiche fonti documentali

II. La letteratura nicoliniana tra documenti ufficiali  
agiografi, poeti e artisti dal XVI al XVII secolo

III. Date certe e date presunte

IV. Novità dal Passato

V. Un inedito manoscritto seicentesco

VI. Spunti di approfondimento
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I.1) S. Barbaro di Demenna

I.2 Il Monastero della Santa Madre di Dio (XI-XII sec.);

I.3) Il Corpo Santo.

I.4) Il sacro libro (X-XII sec.);

I.5) Le pergamene del tabulario del Monastero di S. Filippo di Demenna a 
Fragalà (X-XVI sec.);

I.6) L’inno greco-bizantino al Divo Nicola eremita di Cusmano Teologo (XII sec. 
?);

I.7) Un menologio greco-bizantino (XII sec. ?);

I.9) La vita del Santo scritta da un monaco coevo (XII sec. ?); 

I.10) La tradizione orale e iconografica: testimonianze, leggende, racconti, 
poesie, detti e canti popolari.
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Le più antiche fonti documentali
- esistenti o esistite -
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Le più antiche fonti documentali (I.1)
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S. Barbaro di Demenna
Il categumeno Cosma …

• Metochio del Monastero di S. Filippo di Demenna di Fragalà, edificato nei pressi 
della omonima sorgente ad Alcara Li Fusi e verosimilmente dedicato, unico caso in 
Sicilia, ad un ex-musulmano convertito al cristianesimo e divenuto asceta.
[Falkenhausen]

• Al suo categumeno  Cosma, nel settembre 1109, che lamentava 
“tutta l’angustia, anzi la grandissima rovina e la distruzione” 
del suo monastero provocate dalla dominazione musulmana e dall’occupazione 
dei villici, il Conte Ruggero ne aveva ripristinato i possedimenti  e concesso un 
servo di nome Leone, figlio di Melacrino, possedimenti confermati da Adelasia e 
Ruggero. 
[Tabulario S. Filippo di Fragalà]
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Le più antiche fonti documentali (I.1)
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S. Barbaro di Demenna
Il categumeno Cosma …

• Con il sostegno dei normanni il monastero aveva migliorato le proprie condizioni 
sopravvivendo fino al 1131-1133, quando fu annoverato tra i monasteri 
dipendenti dell’archimandritato del SS. Salvatore di Messina. 

• Nell’agosto 1136 (o 1151) re Ruggero dirime la controversa tra i categumeni Saba 
e Cosma, riconoscendo dopo accurate indagini S. Barbaro come  dipendenza 
(grancia) di S. Teodoro di Mirto.

• Nei successivi due secoli è menzionato ancora metochio dell’archimandritato in 
documenti del 1144, 1147, 1343 e dopo decadenza irreversibile alla fine del XIV 
secolo, i monaci lo abbandonarono, incalzati dai contadini che ne avevano 
usurpato i terreni, per trasferirsi più a valle nel Monastero della Santa Vergine del 
Rogato, di cui esistono testimonianze documentarie specifiche dal XIV secolo  
[Sella, Pirri, Scaduto].
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Le più antiche fonti documentali (I.1)
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Uno sguardo dall’alto…
Mappa Catastale borbonica del territorio di Alcara Li Fusi
Presso il Centro Regionale per l'Inventario, la Catalogazione e la Documentazione grafica, fotografica, aerofotogrammetrica, audiovisiva
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Le più antiche fonti documentali (I.1)
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…in cerca di S. Barbaro di Demenna
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Le più antiche fonti documentali (I.2)
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Il Monastero della Santa Madre di Dio
- il Rogato-
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• Le notizie relative a San Nicolò Politi si hanno grazie ai monaci greci coevi del santo anacoreta e legati al 
Monastero i cui resti sorgono in contrada Trombetta e fronteggiano il paese d'Alcara Li Fusi, al di là 
dell'antico torrente Ghida.

• Il Rogato costituì probabilmente il luogo centrale della vita terrena e della formazione spirituale del Santo 
eremita, dopo che lo stesso si stanziò nella valle di Alcara Li Fusi (ME), ma, soprattutto, fu  lo scrigno che 
custodì il suo santo corpo incorrotto per più di tre secoli.

• Dopo il ritrovamento del Santo esanime, infatti, il 17 agosto, ci viene tramandato che il suo corpo fu 
portato al Rogato e posto presso l’altare della chiesetta dove si mantenne incorrotto  per più di tre secoli.

• Nel V secolo il Monastero probabilmente accolse i monaci del diruto S. Barbaro, rimanendo poi anch’esso 
disabitato dopo i violenti terremoti  del 10 giugno 1490 (SURDI), del 28/29 maggio del 1494 e del 
novembre 1498/99.

• Il Rogato custodì le spoglie mortali di Nicolò certamente fino al 

 Miracolo della Pioggia del 10 maggio 1503.

Tuttavia qualcosa ci potrebbe portare a riformulare l’evento pressappoco così…

 la Rogazione dei Miracoli del 

3/10 maggio 1503/1507… 

3…..1507... Rogazioni … quante ne dobbiamo sentire e leggere?!! 

Le più antiche fonti documentali (I.2)
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Il Monastero della Santa Madre di Dio
- il Rogato-
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Le più antiche fonti documentali (I.2)
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Il Monastero della Santa Madre di Dio
- il Rogato-
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Il Monastero della Santa Madre di Dio
- il Rogato-

Le più antiche fonti documentali (I.2)
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Il Monastero della Santa Madre di Dio
- il Rogato-

Le più antiche fonti documentali (I.2)
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Le più antiche fonti documentali (I.2)
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Il Monastero della Santa Madre di Dio
- il Rogato-

Η ΚΟΙΜΗΣΙΣ ΤΗΣ ΥΠΕΡΑΓΙΑ ΘΚΟ

Dormizione della Santissima Madre di Dio
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• Nel V secolo il Monastero probabilmente accolse anche i monaci del diruto 
monastero di S. Barbaro e, infine, anch’esso rimase disabitato dopo i violenti 
terremoti  del 10 giugno 1490 (SURDI), del 28/29 maggio del 1494 e del 
novembre 1498/99.

• Dopo questi eventi calamitosi la Chiesa della Santa Vergine del Rogato, pur se 
danneggiata continuò a custodire le spoglie mortali dell’eremita Nicolò fino al 

 Miracolo della Pioggia del 10 maggio 1503.

Tuttavia qualcosa ci potrebbe portare a riformulare l’evento pressappoco così…

 la Rogazione dei Miracoli del 

3/10 maggio 1503/1507… 

3…..1507... Rogazioni … quante ne dobbiamo sentire e leggere?!! 

Le più antiche fonti documentali (I.2)
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Il Monastero della Santa Madre di Dio
- il Rogato-
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Le più antiche fonti documentali (I.2)
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Il Monastero della Santa Madre di Dio
… delle Rogazioni ?

• Le Rogazioni erano delle processioni rituali che venivano 
compiute alle chiese rurali e alle cappelle nella campagna per 
invocare il bel tempo e l’abbondanza del raccolto; costituiscono una 
delle manifestazioni più importanti della religiosità popolare  e del 
rapporto fra il calendario liturgico e quello agricolo, basti esaminare 
le varie versioni del Messale Gallicano cinquecentesco e numerose 
opere e calendari liturgii cinquecenteschi e seicenteschi.

• Rogazione deriva dal latino rogare che significa chiedere, 
domandare.

• In primavera, sin dai tempi dei Romani venivano celebrati 
i Robigalia, antiche Processioni che chiedevano protezione sui 
cereali minacciati dalla ruggine (rubigo) e le Ambarvalia che 
propiziavano la fertilità dei campi.
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Le più antiche fonti documentali (I.2)
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Il Monastero della Santa Madre di Dio
… delle Rogazioni ?

• Nel calendario liturgico cristiano le Rogazioni Maggiori (di San 
Marco, il 25 aprile) erano seguite da quelle Minori che si tenevano 
il 3 maggio, festa dell’Invenzione della Santa Croce (quando nei 
campi coltivati venivano piantate croci adornate di palme, gigli e 
candeline della Candelora), e nei tre giorni precedenti 
l'Ascensione. 

• I riti consistevano nella celebrazione delle Messe e in lunghe e 
partecipate Processioni, invocazioni e benedizioni rivolte verso i 
quattro punti cardinali con aspersione di acqua benedetta.

A fulgure e tempestate, libera nos Domine; a peste, fame e bello, 
libera nos domine; ut fructus terrae dare et conservare digneris, te 

rogamus audi nos.
Dalla folgore e dalla tempesta liberaci Signore, dalla fame e dalla guerra, 
liberaci Signore; perché tu possa darci e conservare i frutti della terra, ti 

preghiamo ascoltaci.
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Le più antiche fonti documentali (I.2)
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Il Monastero della Santa Madre di Dio
- il Rogato-

Diamo i numeri…
• Da un attento esame della festa mobile dell’Ascensione si giunge 

facilmente alle date:
➢ 25 maggio 1503…quindi i 3 giorni precedenti risultano 22, 23 e 24 

maggio.

➢ 13 maggio 1507…quindi i 3 giorni precedenti risultano 10,11, e 12 
maggio.

• Quindi, se accettiamo per buona l’ipotesi che si tratti di Rogazione Minore 
e che le stessa sia stata realizzata secondo il calendario “standard”, 
abbiamo 2 possibili soluzioni alternative

A.   10 maggio 1507 B.    3 maggio 1503.

• Pertanto senza ulteriori elementi, propendere per una di queste soluzioni, 
pur se interessante, cozza con secoli di tradizioni agiografiche …a meno 
che… da qualche parte …ab inicio… un 7 tremolante sia parso 3 …
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Le più antiche fonti documentali (I.2)
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Il Monastero della Santa Madre di Dio
- il Rogato-

Vediamo un po’ … secondo voi?

Se fosse 10 maggio 1507, avremo però una data eccessivamente a ridosso della data ben 
“certificata” del 7 giugno 1507 di concessione del Breve pontificio … teniamoci il dubbio!
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Le più antiche fonti documentali (I.2)
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Il Monastero della Santa Madre di Dio
- il Rogato-

Alcuni autori per l’approfondire:
• Mario Scaduto
• Silvestri
• Filangeri
• Vera von Falkenhausen  storica e filologa tedesca bizantinista, con ad 

esempio:
Le strane vicende di S. Barbaro di Demenna, 2005

• Gaetano De Maria 
• Shara Pirrotti
• Maria Stelladoro 
• …
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Il Corpo Santo

• Quel 17 agosto (per l’anno chiedere agli esperti) viene ritrovato il 
corpo di un uomo di bassa statura (≤160 cm), di proporzioni regolari,   
una lieve e gradevole asimmetria del viso, un naso con una lieve 
gobbetta, aquilino,  non troppo sottile, un sopracciglio più arcuato 
dell’altro, le carni e le ossa segnate dalle asprissime penitenze e dai 
digiuni, con indosso un logoro abito da eremita*
la pelle arsa dal sole, in ginocchio (?) , col capo rivolto al cielo e 
reclinato appena un po’ lateralmente, con la croce tra le braccia (?) e , 
accanto a lui, un libro di preghiere in lingua greca e strumenti di 
penitenza.

(*) Uno Σταυροφόρος  ovvero Μικρόσχημος Μοναχός, 
o più probabilmente   Μεγάλοσχημος, ovvero
 Μεγάλο και Αγγελικό Σχήμα του Μοναχού.
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Le più antiche fonti documentali (I.3)
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Alcara Li Fusi
19 gennaio - 29 aprile 1996

Ricognizioni delle sacre reliquie 
in occasione del restauro della 

Cassa che le custodisce dal 1581.
  Comitato S.N.P. 

Il Corpo Santo

*Immagini delle fotografie esposte ad Alcara Li Fusi in occasione della mostra allestita nella ricorrenza giubilare 2007/2008
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Le più antiche fonti documentali (I.3)
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G.Sorge-2008

Sacro teschio
Adrano 

*Comitato S.N.P.  di Alcara Li Fusi - 1996

Il resto del sacro corpo
Alcara li Fusi

G.Sorge-2000

Sacra mandibola

*Comitato S.N.P.  di Alcara Li Fusi - 1996

Strumento di penitenza

Alcara li Fusi
Braccio benedicente, sacra mandibola e  
sacra costola di S. Lorenzo da Frazzanò  

*Comitato S.N.P.  di Alcara Li Fusi - 1996

*Comitato S.N.P.  di Alcara Li Fusi - 1996

σχῆμα
Alcara Li Fusi

*Immagini delle fotografie esposte ad Alcara Li Fusi in occasione della mostra allestita nella ricorrenza giubilare 2007/2008

venerdì 2 giugno 2017  dott. ing. Gaetano Sorge  Chiesa Oratorio Spirito Santo - Adrano (CT) pag. 24

Il Corpo Santo
Le più antiche fonti documentali (I.3)
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Il Corpo Santo

• Quel corpo mediatore di taumaturgiche e sante virtù fu presto 
chiamato Corpo Santo e testimoniò l’asprezza della vita dell’eremita 
e le fattezze del servo di Dio nei quali i monaci greci e gli abitanti di 
Alcara e dei paesi vicini riconobbero un dono prezioso del Cielo.

• Fu riposto (nel 1470 dice il MORELLI in eco al SURDI) in una cassa di 
cipresso insieme con un menologio (o quel che sembra essere un 
menologio) scritto in lingua greca su una scheda cartacea (I.6) e a 
lui dedicato.
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Le più antiche fonti documentali (I.3)
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• L’invenzione (scoperta, ritrovamento), il braccio di Leone Rancuglia, le 
guarigioni degli infermi, il “riconoscimento della salma” dalle donne 
incontrate qualche giorno prima, la via per Sant’Ippolito, la voce 
dell’innocente. 

• La Rogazione del 10 maggio 1503 (10/5/1507 o 3/5/1503): 
– La Pioggia tanto attesa;
– Le numerose guarigioni istantanee dalle ernie e da varie malattie;
– La cassa reliquiaria che si sottrasse al bacio di una famosa peccatrice;

• La Baronessa di Militello;
• Il tentato trafugamento adornese;
• Un bimbo morto cadendo dalla culla viene resuscitato;
• Esorcismo di un cadavere indemoniato;
• L’arcivescovo di Messina Antonino La Lignamine, il sacro capello e il 

sanguinamento del sacro teschio.
• …

- Miracoli storici -
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Il Corpo Santo
Le più antiche fonti documentali (I.3)
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• Oggetto di speciale venerazione e prezioso reperto paleografico 
bizantino, costituito da otto fogli e mezzo di pergamena con testi in 
lingua greca sulle due facce di ogni pagina, databili tra il IX e il XII 
secolo, appartenenti al libro che il santo eremita aveva tra le mani al 
momento della morte e sigillate all'interno di una raffinata e 
preziosa teca di forma cilindrica, realizzata a cura dei fratelli 
Petronio-Russo alla fine dell'800.

Le più antiche fonti documentali (I.4)

Il Sacro Libro
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• Il Sacro Libro, originariamente costituito di 32 fogli di pergamena e 2 tavolette in legno per 
copertina, fu custodito nella sua interezza ad Alcara Li Fusi fino al novembre 1674, quando il 
Barone Giuseppe Spitaleri Bertolo di Adernò, con insistenti e ferventi preghiere, riuscì ad ottenerne 
la metà da padre Antonio da Alì, guardiano del Convento dei Cappuccini di Alcara dove si trovava la 
preziosa reliquia.

• Grazie all’opera incessante dei fratelli Petronio-Russo, in particolare del prevosto Salvatore e della 
disponibilità dell’Arciprete di Alcara, Antonio Rundo, la ricognizione della Cassa Reliquiaria diede 
alla luce le 16 pergamene lì custodite insieme con alcuni tra i più importanti documenti relativi al 
Santo.

• Gli Studi paleografici sui 32 fogli di pergamena, riuniti per l'occasione per merito del prevosto di 
Adernò e dell'arciprete di Alcara, furono eseguiti nella seconda metà dell’ottocento dal dotto 
paleografo sacerdote di rito greco Filippo Matranga (pubbl.1875), rilevarono che le stesse fossero 
una collezione estratta da ben 4 o 5 volumi distinti, includendo le due pagine, databili al IX secolo, 
che erano state utilizzate come controcopertina, cioé incollate sulle tavolette di legno che 
fungevano da copertina del libro rinvenuto tra le mani del santo eremita.

• Eseguito lo studio paleografico, le pergamene furono restituite alle rispettive città, tuttavia in 
Adrano dei 16 fogli alcuni furono donate per intero a privati, mentre altre ,fatte a brandelli, furono 
distribuite a privati cittadini per la devozione personale. Se ne salvarono otto fogli e mezzo.

• Fine peggiore ebbero quelle di Alcara, trafugate, insieme agli ex voto in oro nel 1978, quando fu 
profanato il sacello e il corpo del Santo.

Le più antiche fonti documentali (I.4)

Il Sacro Libro
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Le più antiche fonti documentali (I.4)

Il Sacro Libro
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• Ad Alcara il 3 Maggio 2017 la comunità di Adrano ha partecipato alla Festa 
del patrocinio del Santo, che ricorda il “Miracolo della Pioggia,  portando 
le sacre pergamene.

Le più antiche fonti documentali (I.4)

Il Sacro Libro
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Alcuni esempi:

• Sigillo perduto di S. Barbaro e il Categumeno Cosma 
(6618) -1109 settembre 24, - Ruggiero Conte di Calabria e di Sicilia, trovandosi nel Castello di S. 
Marco, a petizione di Cosma Abate del Monastero di S. Barbaro [sito nei dintorni di S. Marco di Demenna] 
il quale lagnavasi della perdita dell'atto in cui erano definiti i limiti delle terre del detto Monastero 
[perdita avvenuta per le gravissime turbolenze e devastazioni che aveano avuto luogo nei tempi andati in 
Sicilia, e per cui i vicini abitanti aveano usurpato le terre medesime], ordina che siano descritti 
novellamente i limiti suddetti, confermando al Monastero la proprietà delle terre medesime. Ingiunge 
inoltre a tutti i suoi Ufficiali, preposti alle costruzioni di fortezze e castella, di non arrecare allo stesso 
innovazione, molestia o danno veruno (CUSA, pp. 700-701 n. 24) 

Le più antiche fonti documentali (I.5)

Le Pergamene del Tabulario del 
Monastero di S. Filippo di Fragalà

- X / XVI secolo -
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(6618) -1109 
24 settembre, 

Il Sigillo 
perduto di 

S. Barbaro e il 
Categumeno 

Cosma 

Le più antiche fonti documentali (I.5)

Le Pergamene del Tabulario del 
Monastero di S. Filippo di Fragalà

- X / XVI secolo -
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Alcuni esempi:

• 1136? / 1151? agosto, - Controversia tra Saba e Cosma
Sorta controversia tra Saba Abate di S. Teodoro di Mirto, che in virtù di un privilegio del Conte Ruggiero, 
sosteneva la Chiesa di S. Barbaro appartenere come grancia al suo Monastero, e l'Abate di questa Chiesa 
che si opponea in forza di un privilegio accordatogli dall'Ammirato Cristodulo; Romano Stratego di 
Demenna indugia la decisione sino a che portatosi alla Corte in Palermo sottopone i due privilegi agli 
Arconti Cristodulo Ammirato, Basilio Sebasto, Paeno, ecc. Il detto Cristodulo ordina allo stesso Romano che 
ritornando in S. Marco, riuniti gli Abati, i Sacerdoti e gli Arconti e fatta debita inquisizione, attribuisca la 
Chiesa e le terre a colui il di cui privilegio si trovi anteriore. In esecuzione del quale mandato il detto 
Stratego riuniti l'Abate di S. Filippo, Cristodulo Abbate di S. Pietro, Basilio Protopapa con il suo clero ed 
altre molte persone, dietro le loro testimonianze, dichiara la Chiesa di S. Barbaro dipendenza di quella di S. 
Teodoro (estratto da CUSA, pp. 708-709 n. 52) 

Le più antiche fonti documentali (I.5)

Le Pergamene del Tabulario del 
Monastero di S. Filippo di Fragalà

- X / XVI secolo -
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1136 o 1151 
agosto

Controversia 
sulla 

dipendenza di
S. Barbaro

da
S. Teodoro

Le più antiche fonti documentali (I.5)

Le Pergamene del Tabulario del 
Monastero di S. Filippo di Fragalà

- X / XVI secolo -
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Alcuni esempi:

• (6613) 1105 maggio, -  Testamento di Gregorio
Gregorio Abate di S. Filippo nei Demenni ricorda come abbia egli coll'aiuto del Conte Ruggiero e della 
Contessa Adelasia, e quello ancora di Eugenio, del Camerlengo Nicola e del Logoteta Leone, eretto sin 
dalle fondamenta la Chiesa di S. Filippo con la torre e l'abitazione dei monaci e dotatala di moltissimi beni; 
e questa oltre a quelle di S. Michele, del Precursore S. Giovanni, di S. Maria Deipara, di S. Pietro, dei Santi 
Filadelfo e Tallateo, di S. Nicola, di Santa Maria del "generosissimo" Maniaci, di altra di S. Pietro e di quella 
di S. Marco affidata ad alcune sante donne. Ricorda di più come egli abbia imposto ai detti monaci la 
regola di S. Basilio e di S. Teodoro Studita. Rammemorante le quali cose, costituisce a suo successore nel 
governo del Monastero medesimo Blasio suo discepolo, e vuole che se costui vada a partire per 
Gerusalemme, sia aspettato per anni tre; scorsi i quali si debba procedere all'elezione di un altro Abate in 
sua vece (estratto da CUSA, pp. 699-700 n. 21) 

• …  

Le più antiche fonti documentali (I.5)

Le Pergamene del Tabulario del 
Monastero di S. Filippo di Fragalà

- X / XVI secolo -
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(6613) 1105 maggio
Testamento di Gregorio

Le più antiche fonti documentali (I.5)

Le Pergamene del Tabulario del 
Monastero di S. Filippo di Fragalà

- X / XVI secolo -
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• Era un inno in lingua greco-bizantina del XII secolo, scritto e 
“autenticato” da Cusmano Teologo, dove questi affermava 
di aver personalmente conosciuto l’immane zelo di 
penitenza di Nicolò durante la vita, tessendo le lodi 
dell’eremita.

• Il testo a noi giunto è riportato in latino da Ottavio Gaetani 
(in manoscritto nel 1620 e in stampa nel 1657) ed è una traduzione di 
un manoscritto in italiano tardo cinquecentesco ricevuta da 
Alcara, dove avvenne la traduzione dal greco dei brandelli 
di inno superstiti ritrovati da una donna posseduta dal 
demonio presso il Monastero della Santa Vergine del 
Rogato. 

Le più antiche fonti documentali (I.6)

L’inno greco-bizantino al Divo Nicola eremita 
di Cusmano Teologo 

- XII secolo (?)-
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• Le circostanze del ritrovamento dell’inno sono 
così “strane” che lo stesso Gaetani non si 
avventura a riportare come avvenne, ne da solo 
un cenno.

• Il manoscritto con la traduzione in italiano, con 
ogni probabilità, fu collazionato dal Faranda per 
la composizione della Vita dei Santi siciliani, poi 
realizzata dal Gaetani.

• Il manoscritto greco originale o una sua copia e 
quello in volgare non sono stati ritrovati, ad oggi.

Le più antiche fonti documentali (I.6)

L’inno greco-bizantino al Divo Nicola eremita 
di Cusmano Teologo 

- XII secolo (?)-
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• Interessante e significativa è l’assenza esplicita del termine Santo 
sostituita da Divo e Beato, perché dimostra ancora di più l’unicità, la 
fedeltà, la coerenza storico-linguistica e l’autenticità dell’inno stesso.

• Le citazioni ai Santi nei Menologi, nei Sinissari, negli Orologion, nelle Bioi, 
ecc.. Del XI, XII e XIII secolo presentano in generale una certa di varietà di 
espressioni,

– Βιοσ και πολιτεια του οσιου πατρος ημων ... (tradotto con Divino … Santo)

– Βιοσ και πολιτεια του αγιου ...  (Tradotto con Santo)

In altre parole laddove è trattato un santo non martire se esso è univocamente 
identificabile senza specifiche aggiunte o riferimenti viene utilizzato αγιου, 
altrimenti il termine οσιου + gli elementi identificativi o le caratteristiche 
…padre santo, ieromonaco, ancacoreta, esicasta, ecc…

Le più antiche fonti documentali (I.6)

L’inno greco-bizantino al Divo Nicola eremita 
di Cusmano Teologo 

- XII secolo (?)-
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• Nello stile dell’acàtisto (non seduto)

• Senza specifici dati anagrafici, fuorchè il nome che pur se utile non è 
dirimente circa le origini. Nicola potrebbe addirittura essere il nome 
attribuitogli dalla comunità monastica.

• Lo stile narrativo  riprende alcuni canoni tipici dell’innologia greco-
bizantina con specifiche peculiarità del Santo.

• Elemento caratteristico è la particolare enfasi data al digiuno ancorché 
per il mercoledì e il venerdi, anche il sabato, giorno in cui, secondo quanto 
insegnato dall’abate Gregorio e dalla comunità monastica del tempo, 
nessun monaco poteva digiunare… con eccezione dei santi che da se 
potevano stabilire autonomamente penitenze e digiuni.

Le più antiche fonti documentali (I.6)

L’inno greco-bizantino al Divo Nicola eremita 
di Cusmano Teologo 

- XII secolo (?)-
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Le più antiche fonti documentali (I.7)

Un Menologio greco-bizantino 
- XII secolo (?)-
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Le più antiche fonti documentali (I.7)

Un Menologio greco-bizantino 
- XII secolo (?)-
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Νηκολα.  . ε ͗͂δηρνο πολτί 
ὄσ ἔν Κάτανοι o ͗͂ μερο θο̅ ο ͗͂ διστενι ὄσ 
τὸνοροπαλην ἀγ κατικοισασ 
ἐν πολη καλαννια 
τις ἀς κοιςε  οςου 
λανπαδιφορι 
ε πιτελισας 
λια θανμα τουργισας 
τις δανενλην τιν μιλινςανο 
εν τιμονιτισ oι᷇ περανιασ θω ᷇τοκω
πρεσβεβε ủπερτων ψιχωνιμων.

V. FARANDA

Νιϰὁλαε ʹΑδερνοῦ πολῖτα· 
ὅς έν Κατάνῃ τῷ Θεῷ εὑηρέστησας 
ϰαὶ τὴν ὁρεινὴν ἐγϰατοιϰήσας 
ἐν Καλαμνία· 
τῆς άσκήσεώς· 
σου λαμπαδηφόρως (λαμπαδηφόρος ndr) 
ἑπετέλεσας· 
λίαν θαυματουργήσας ϰαὶ νῦν· 
ἐν τῇ πόλει τῶν Πολιτῶν τιμώμενος· 
ἐν τῇ μονῇ τῆς ὑπεραγίας Θεοτόϰου· 
ποέσβενε ὑπὲρ τῶν ψυχῶν ῆμῶν.

V. Petronio-Russo
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• Ne da contezza il Padre Gesuita Ottavio Gaetani citandolo come sua 
fonte, implicitamente nel 1617 ed esplicitamente nel suo 
manoscritto finale della vita dei Santi di Sicilia del 1620, poi 
stampato nel 1657.

• Il Gaetani ritiene che il monaco contemporaneo sia lo stesso autore 
dell’inno. Lo fa sulla scorta dei manoscritti raccolti dal confratello 
ricognitore Nicola Faranda, scritti di cui diremo in seguito. 

• Tuttavia non è possibile identificare con certezza l’identità del 
monaco coevo o sincrono, anche perché potrebbe trattarsi di una 
sincronia con i fatti narrati nel Cinquecento.

• La letteratura propende per seguire la valutazione del Gaetani che 
lo pone nel XII secolo.

• Il documento non è reperibile.

Le più antiche fonti documentali (I.8)

La vita del Santo scritta da un monaco coevo 
- XII secolo (?)-
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Ricerche e studi recenti su
San Nicolò Politi

I. Le più antiche fonti documentali

II. La letteratura nicoliniana tra documenti ufficiali 
agiografi, poeti e artisti dal XVI al XVII secolo

III. Date certe e date presunte

IV. Novità dal Passato

V. Un inedito manoscritto seicentesco

VI. Spunti di approfondimento
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II.1) Vita del Santo di autore sconosciuto ma affidabile (fine XV- primi XVI sec.);

II.2) Petizione-supplica inviata al Papa dalla terra di Alcara (1503-1507);

II.3) Breve di Giulio II del 7 giugno 1507, sue copie e transunti;

II.4) Esecutoria del Vicerè Raimondo Cardona (Palermo, 8 luglio 1507);

II.5) Esecutoria dell’Arcivescovo di Messina Pietro Bellorado del 22 luglio 1507;

II.6) Cronache del Notaio D. Antonio Merlino di Catania (1518-1533);

II.7) Officii D. Nicolae, approvato dal vescovo di Messina Antonio La Lignamine 
approva nel 1537;

II.8) Indulgenza 100 giorni per il 3 maggio e il 17 e 18 Agosto dall’Arcivescovo 
Messina Cardinale Giovanni Andrea Mercurio nel Marzo 1557 ;

II.9) Scrigno reliquiario in Alcara di Paolo Guarna del 1581
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La letteratura nicoliniana dal XVI al XVII secolo 
tra documenti ufficiali, agiografi, poeti e artisti
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II.10) Indulgenza plenaria decennale per il 17 e 18 agosto, di papa Gregorio XII 
confermata e data da Sisto V nel 1585.

II.11) Nicola Faranda, Vitae, processus et miracula aliquot Sanctorum Siculorum, 
fine del Seicento;

II.12) Ottavii Caietani, Idea Operis de Vitis Sactorum Siculorum del 1617;

II.13) Statua del Giuffrè, 1618 (?);

II.14) Filippo Ferraro, Cathalogus Sanctorum, 1625;

II.15) Rocco Pirro, Sicilia Sacra… 1638;

II.16) Le Vittorie.., predica fatta da MRPM Filippo Salerno d’Alcara il 3 Maggio 
1646;

II.17) Indulgenza plenaria per 7 anni per il 17 e 18 agosto data da papa Innocenzo 
X l’11 maggio 1646;
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La letteratura nicoliniana dal XVI al XVII secolo 
tra documenti ufficiali, agiografi, poeti e artisti
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II.18) Placido Merlino, Lu Nicolau eremita, 1653 (rist. 1725 con Nonnato);

II.19) Giuseppe Tommasi, Quadro in Alcara presso l’Eremo del Santo, 1649;

II.20) Giuseppe Tommasi, Quadro in Adrano nella Chiesa di Tutte le Grazie, 1656;

II.21) Ottavii Caietani (postumo per Salerno), Vitae Sanctorum Siculorum …, 1657;

II.22) Giovanni Nadasi (gesuita), Annis Caelestis …., (a partire dal) 1667;

II.23) Supplica di Natalizio Gualtieri d’Adrano e Concessione del Vicario Generale 
vescovile Valentino Bonadies del 7 Agosto 1670 ;
(chiesa in costruzione, festa per il 17 agosto)

II.24) Francesco Carrera, Phanteon Siculum, sive Sanctorum Siculorum Elogio, 1679;

II.25) Cassati Michelangelo, Il Nicolò Romito", 1680,(poema italiano in ottava rima);

II.26) Rocco Pirro, Sicilia Sacra… 1638;

II.27) Atto Pubblico Notaio Morabito, Adernò elegge San Nicolò compatrono e protettore, 25 Giugno 1696.
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La letteratura nicoliniana dal XVI al XVII secolo 
tra documenti ufficiali, agiografi, poeti e artisti
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• Questo documento è la confluenza del manoscritto del monaco coevo e 
della tradizione orale, in special modo dei monaci greci del Rogato, gli 
uomini degni di fede, e del racconto di fatti avvenuti fino a poco dopo 
l’emissione del Breve di Giulio II con l’annotazione precisa di miracoli, 
luoghi e nominativi;

• Il testo di questa “vita” è, con ogni probabilità, lo stesso testo riportato 
integralmente nel manoscritto inviato dalla terra d’Alcara al gesuita Nicola 
Faranda, cui seguono alcune aggiunte cronologicamente successive.

• Inoltre, stante l’impostazione quasi notarile del testo, nonché 
l’elencazione scevra da elementi leggendari e favolistici (che erano in ogni 
caso vivi nella memoria popolare), la puntualità di luoghi, nomi e alcune 
date, il racconto quasi vivido, umano e diretto dei miracoli, la evidente 
necessità di fornire riferimenti quasi anagrafici dei personaggi citati, non è 
da escludere che questa “vita” sia proprio una di quelle “partes” 
testimoniali della supplica inviata a Roma nel 1507. 

La letteratura nicoliniana tra XVI e XVII secolo (II.I)

La vita del Santo di autore sconosciuto ma affidabile 
- XV / XVI secolo (?)-
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La petizione-supplica inviata al Papa dalla terra di Alcara 
- 1507-
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Archivio Segreto Vaticano
Registra Supplicationum 1250 

- pag. 301 fascicolo XV del Libro X anno IV - 
Copia presso l’archivio della Chiesa Madre di Adrano.

La letteratura nicoliniana dal XVI al XVII secolo (II.2)
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• Galeotto Franciotti della Rovere 
Cardinale di S. Pietro in vincoli - Vice Cancelliere  e vice Camerlengo di Santa Romana Chiesa (1505-1507)

• Dataria apostolica 
(originariamente denominata "Dataria de' Brevi", e successivamente "Dataria de' Brevi e de' Lotti") 
Era un ufficio della Curia romana creato nel XIV secolo con competenze in materia di benefici ecclesiastici e di 
grazie; era presieduto da un datario, che non era necessariamente un cardinale.
Il nome deriva dall'apposizione della data sui documenti (come avviene civilmente nell'Ufficio del Bollo).
A partire dall'XI secolo si consolidò all'interno della Curia Romana un ufficio di funzionari dediti al disbrigo della 
corrispondenza e alla redazione e conservazione degli atti ufficiali: tale ufficio venne chiamato Cancelleria 
Apostolica. Con il crescere costante della mole di lavoro, i compiti della Cancelleria vennero in seguito suddivisi tra 
nuovi uffici, i più importanti dei quali erano la Dataria Apostolica e la Segreteria di Stato. La Dataria aveva sede 
presso un palazzo (detto appunto Palazzo della Dataria) ubicato sulla salita che porta dalla zona della Fontana di 
Trevi fino al Palazzo del Quirinale in Roma: tale salita si chiama ancora oggi Via della Dataria.
Le funzioni della Dataria dei Brevi erano sostanzialmente quelle di una moderna Agenzia delle Entrate: era quella, 
infatti, la cassa a cui affluivano tutti i proventi delle autorizzazioni e concessioni rilasciate dallo Stato pontificio 
(come ad esempio quelli derivanti dalla vendita dei pubblici uffici o le imposte sul lotto). Tali autorizzazioni erano 
dette, dal documento che le attestava, "brevi", da cui il nostro "brevetto". La Dataria finanziava direttamente, 
d'altra parte, anche una parte della pubblica assistenza[1]. Dopo un congruo intervallo dalla caduta del potere 
temporale dei papi, le funzioni ormai in gran parte superflue della Dataria furono notevolmente ridotte da Pio X il 
29 giugno 1908 con la costituzione apostolica Sapienti Consilio.
La Dataria apostolica venne soppressa il 15 agosto 1967 da Paolo VI con la costituzione apostolica Regimini 
Ecclesiae universae.

La petizione-supplica inviata al Papa dalla terra di Alcara 
- 1507-
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La letteratura nicoliniana dal XVI al XVII secolo (II.2)
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La petizione-supplica inviata al Papa dalla terra di Alcara 
- 1507-
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Alcuni  sussudi per lo studio e l’approfondimento
• Don Filippo Tamburini (il maggior conoscitore cattolico in Italia dell’Archivio 
della Penitenzieria, Santi e Peccatori - Confessioni e suppliche … (1451-1586), 
Milano, 1995)

• Kirsi Salonen, La Penitenzieria apostolica e le partes, in Offices, écrit et 
papauté (XIIIe-XVIIe siècles), Rome, École Française de Rome, 2005 e 2007.

• Olivier Poncetr, « Secrétairerie des brefs, papauté et Curie romaine. 
Plaidoyer pour une édition », Mélanges de l’École française de Rome –
Moyen Âge, n° 108, 1996.

La letteratura nicoliniana dal XVI al XVII secolo (II.2)
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IlBreve di Giulio II
- 7 giugno1507-
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La letteratura nicoliniana dal XVI al XVII secolo (II.3)
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• Filippo da/i Siena (Filippo Sergardi)
Protonotaro apostolico 

• Fin dai primi secoli la Chiesa di Roma contò sette 
funzionari notarili regionali, il cui compito fu quello di 
compilare gli Acta Martyrum. 

• In seguito, nel XIV secolo, vennero nominati altri sette 
notari che assunsero il nome di protonotari, cioè di 
"primi notari" e avevano il compito di stendere gli atti 
apostolici della curia romana, da cui l'aggettivo 
"apostolici".

IlBreve di Giulio II
- 7 giugno1507-
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Cronaca del Notaio D. Antonio Merlino di Catania 
“S. Nicola Larcaro” (1518-1519)

Il fercolo di S. Agata e 
San Nicola Larcaro

Tra il 1518 e il 1519 la santa  viene portata 
in processione sul nuovo fercolo in 
argento iniziato cinque anni prima dal 
maestro Vincenzo Archifel.
In passato si portava in processione sulla 
vara in stile moderno 
(tardo Quattrocento - primi del Seicento)
in legno e completamente decorata, che 
fu venduta all’Università di Alcara per 
portare in processione il corpo del san 
Nicola Larcaro di recente ritrovato in una 
spelonca al di fuori di della città e per i 
miracoli canonizzato dalla sede 
apostolica.
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Cronaca del Notaio D. Antonio Merlino di Catania 
La Peste in Sicilia del1523

La peste ad Adrano

Il  1523 si scoprì la peste a Siracusa, 
Noto, Messina, Taormina, Adrano e in 
molte altre parti del Regno di Sicilia
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• Non è reperibile il testo, ma sono possibili alcune 
considerazioni a partire dall’esame delle fonti del Gaetani e 
del manoscritto collazionato dal Faranda, stante l’assenza 
in quest’ultimo di taluni fatti o prodigi relativi alla vita del 
santo che con ogni probabilità provengono proprio 
dall’Ufficio del 1537:
– La nascita del santo, figlio unico di genitori avanti in età e per 

grazia di Cristo e Maria;
– L’angelo in Adrano;
– I 3 anni sull’etna;
– L’acqua Santa;
– I 30 e più anni al Calanna.
– ….

Officii D. Nicolae 
- 21 Aprile 1537-
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• Il Corpo Santo fu trasferito nel 1581 in una 
cassa reliquiaria in legno rivestita di 
lamine d’argento cesellate dall’argentiere 
catanese paolo Guarna, noto anche per la 
realizzazione del coperchio dello Scrigno 
reliquiario di S. Agata vergine e martire 
catanese.

• Il corpo fu deposto a più livelli nella cassa, 
avvolto nella bambagia e in teli di lino, 
insieme con gli oggetti ritrovati con il 
Santo.

• In particolare è interessante la 
rappresentazione iconografica del santo. 

Scrigno Reliquiario  
- Paolo Guarna, argentiere catanese, 1581-
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Vitae, processus et miracula aliquot 
Sanctorum Siculorum 

• Messinese, vissuto tra il 1539 e il 1612 tra Siracusa, Catania e Palemo, “consultore” 
e “admonitore” per Catania e Messina.

• Nel 1569 il vicerè, marchese di Pescara Francesco Ferdinando, Avalos, , marchese 
di Pescara (primogenito di Alfonso, marchese del Vasto, e di Maria d'Aragona), 
vuole una relazione sulle condizioni dell'isola e invia alcuni aristocratici di fiducia a 
visitare terre e città e dispone che a ciascuno di loro si accompagni un padre della 
Compagnia di Gesù "per guida e scorta". Da Siracusa è inviato Nicolò Faranda che 
trasforma l'obbedienza dovuta al vieré in occasione di esercitare la carità. [1]

Nicola Faranda  
Sacerdote della Compagnia di Gesù
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Vitae, processus et miracula aliquot 
Sanctorum Siculorum 

• Nella Sicilia spagnola, l'ultimo decennio del Cinquecento, successivo all'ondata di peste e alla 
carestia, vide un'incisiva iniziativa istituzionale quando il vicerè Diego Enriquez de Guzman, 
conte di Albadeliste, ordinò una ricognizione e una sistematizzazione delle fonti agiografiche 
siciliane e la compilazione di tabulari sacri al fine di dotare l'isola di un patrimonio sacrale, su 
suggerimento del padre gesuita Nicolao Faranda, che in prima persona si occupò 
dell'imponente lavoro di raccolta dei testi agiografici.

• Dopo di lui, il vicerè successivo, Arrigo de Guzman conte di Olivares (1592-1595), sollecitato 
nel 1595 da Filippo II, appassionato collezionista di reliquie, impresse un'accelerazione al 
lavoro, nel quale a Faranda subentrò il confratello Ottavio Gaetani che continuò fino al 1620, 
data della sua morte. 

• Probabilmente l'intero volume "Vitae, processus et miracula aliquot Sanctorum Siculorum", 
composto da 33 fascicoli relativi a vari santi e conservato alla Biblioteca Comunale di 
Palermo, fu collezionato da Faranda, ricordato come "ricognitore e fornitore" dei materiali 
che vennero inviati e utilizzati nella raccolta di  Gaetani. 

Nicola Faranda
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Vitae, processus et miracula aliquot 
Sanctorum Siculorum 

• Il Faranda riceve da varie parti della Sicilia lettere e documenti sui santi siciliani e da Alcara, 
in particolare, ricevette, un manoscritto probabilmente redatto da un sacerdote basato sulla 
cosiddetta Vita di S. Nicola di un autore incerto ma fidato di cui poi dirà il Gaetani, 
l’elaborazione di quella Vita di S. Nicola scritta dal monaco coevo completato dagli eventi 
seguenti i fatti da questi narrati e chiuso con un’altra informazione della scampata peste da 
parte di Mons. La Lignamine.

• La trascrizione di una cedola scritta in un pessimo greco.

• Il Faranda rielabora il manoscritto ricevuto da Alcara sciogliendo le abbreviazioni e 
correggendo un po’ il latino familiare che era stato utilizzato, e in conclusione trascrive  la 
trascrizione della cedola greca, supportato da un confratello più esperto nella koiné.

• Viene poi azzardata una italica tradizione della cedola…con risultati poco soddisfacenti, tanto 
da spingere il Gaetani, in seguito, a citarla senza tuttavia pubblicarne l’intero contenuto.

Nicola Faranda
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Vitae, processus et miracula aliquot 
Sanctorum Siculorum 

Nicola Faranda, BCRS MS IIE13 ff. 156-166r
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Ottavio Gaetani
Sacerdote della Compagnia di Gesù

• Dotto gesuita di Siracusa dei Marchesi di Sortino (1566- 1620). 

• Proseguì il lavoro del confratello Nicolò Faranda.

• Nel 1617 pubblicò a Palermo il prezioso volume preparatorio: 

Idea Operis de Vitis Siculorum Sanctorum 
Famae Sanctitatis Illustrium 

Deo volente 
Bonis Iuvantibus 

in Lucem Prodituri
• In esso è citato in varie pagine di elenchi e indici San Nicolò Eremita di cui vengono 

indicate la città natale, Adernione, la città in cui morì, Arcaria, il suo dì festivo, 17 

agosto, l’anno in cui presumibilmente morì, 998, stilando il Martirologio Siculo dove 

si trova anche la glossa "Colitur ex Iulij  PP. II concessu" . 
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Le fonti usate dal sac. Ottavio Gaetani per 
la Vita di S. Nicolò di Adrano

I. Un manoscritto della vita del santo,  in latino cinquecentesco, 
inviato da Alcara nella seconda metà del Cinquecento al sac. 
gesuita Nicola Faranda;

II. Un manoscritto della vita del santo, in latino tardo 
cinquecentesco/seicentesco, probabilmente compilata da Sac. 
Nicola Faranda o, meno probabilmente da sac. Ottavio Gaetani, 
che contiene:
1. La rielaborazione formale del manoscritto alcarese (I) in un latino 

esteso più leggibile e corretto;
2. La trascrizione di una cedola scritta in greco.

III. Una traduzione in italiano su più fogli dell’Inno di S. Nicola 
eremita di Cusmano Teologo fatta pervenire, probabilmente al 
sac. Nicola Faranda, da alcaresi;

IV. Il Breve di Giulio II del 7 giugno 1507;
V. L’Officio Proprio del 1537.
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Ottavio Gaetani
Idea Operis … 1617
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Ottavio Gaetani
Idea Operis … 1617
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Ottavio Gaetani
Idea Operis … 1617
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Ottavio Gaetani
Idea Operis … 1617

venerdì 2 giugno 2017  dott. ing. Gaetano Sorge  Chiesa Oratorio Spirito Santo - Adrano (CT) pag. 67

La letteratura nicoliniana dal XVI al XVII secolo (II.12)

Og
ni
 d
ir
it
to
 è
 r
is
er
va
to
.

RI
PR
OD
UZ
IO
NE
 V
IE
TA
TA
.

Le
 i
mm
ag
in
i 
de
i 
do
cu
me
nt
i 
or
ig
in
al
i 
so
no
 d
ei
 r
is
pe
tt
iv
i 
pr
op
ie
ta
ri

VI
SI
ON
AB
IL
E 
SO
LO
 P
ER
 M
OT
IV
I 
DI
 S
TU
DI
O

ST
AM
PA
 V
IE
TA
TA
 



La Vittoria Triplicata di S. Nicolò Eremita
MRPM Filippo Salerno d’Alcara – 3 Maggio 1646
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Joseph de Thoma terre Sancti Marci pingebat 1656
Chiesa Maria SS. Di Tutte le Grazie - Adrano
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Placido Merlino
Pastore di Alcara Li Fusi

• Più che un umile pastore…

Lu Nicolau eremita
Puema sagru di Placitu Merlino di l'Alcara

1652

Novamenti ristampatu cu l'addizioni di lu nonu, ed ultimu cantu, chi cunteni multi 
miraculi di lu stissu santu da p.d. Jacupinu Nonnatu di la stissa citta

In Mess. : nella reg. stamp. di d. Michele Chiaramonte : per Giuseppe Giorlandino, 1725
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Le fonti del pastore Placido Merlino

• Le fonti più antiche;

• La tradizione orale:

– Racconti popolari,

– Testimonianze dirette

– Leggende

– Prediche (omelie)

– Documenti oggi smarriti
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Ottavio Gaetani
Sacerdote della Compagnia di Gesù

• Gaetani  concluse il manoscritto frutto del suo lavoro instancabile poco prima della sua morte, 
avvenuta nel 1620 a Palermo, di lui si riporta uno straordinario evento accaduto durante una 
delle sue ultime celebrazioni della santa messa, allorquando molti testimoni affermarono di 
aver visto durante la funzione religiosa apparire accanto a lui una moltitudine di santi siciliani. 

• L’opera massima del Gaetani rimase però inedita fino al 1657, anno in cui l'opera fu data alle 
stampe  in 2 volumi, dopo esser stata rimaneggiata dal confratello Pietro Salerno, che la 
corredò di una prefazione dedicata a Filippo IV, con il titolo:

Vitae Sanctorum Siculorum 
ex antiquis Graecis Latinisque monumentis, 

& vt plurimum ex m.s.s. codicibus nondum editis collectae, 
aut scriptae, digestae iuxta seriem annorum

 Christianae epochae, & animaduersionibus illustratae

Palermo, presso Cirillo, 1657
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La letteratura nicoliniana dal XVI al XVII secolo (II.21)
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Ottavio Gaetani
 Vitae Sanctorum Siculorum … 1657
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La letteratura nicoliniana dal XVI al XVII secolo (II.21)
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Giovanni Nadasi 
sacerdote gesuita ungherese
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Il gesuita ungherese R. P. Joannis Nadasi (1613-1676) con i suoi “anni” devoti  Annus 
angelicus; Annus marianus; Annus eucharisticus, etc. pubblicati dapprima 
separatamente e poi riuniti in un volume :

Annus hebdomadarum coelestium pro singulis hebdomadae diebus, Pragae 1663, 
con considerazioni ascetiche ed esempi sulle varie festività dell’anno, che
segue la via aperta dal gesuita olandese Giovanni Buys (1547-1611) nei trattati sui santi  
asceti e le loro virtù .
A noi interessano in particolare i suoi volumi editi nella città di Colonia in Germania 
nell'anno 1667, al X di Maggio e nel giorno XVII Agosto troviamo il nostro Santo 
anacoreta, nonché una nota sul monastero del Rogato:

Anni Caelestis, Iesu Regi & Mariae Reginae, Sanctorum Omnium sacri, PARS I, II e III;
sive Julius, Augustus et September.

EDITIO IV, longè prioribus tribus locupletior.
Colonia, apud Joannem Busaeum 1667.

La letteratura nicoliniana dal XVI al XVII secolo (II.22)
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Giovanni Nadasi
Annis Caelestis … 1667
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La letteratura nicoliniana dal XVI al XVII secolo (II.22)
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Ricerche e studi recenti su
San Nicolò Politi

I. Le più antiche fonti documentali

II. La letteratura nicoliniana tra documenti ufficiali 
agiografi, poeti e artisti dal XVI al XVII secolo

III. Date certe e date presunte

IV. Novità dal Passato

V. Un inedito manoscritto seicentesco

VI. Spunti di approfondimento
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Date certe e date presunte
-2a  Cronologia Gaetani -

• 10 Maggio 1503 … la Rogazione 
….3/10 Maggio 1503/1507

• XXXIV anni il Corpo Santo incorrotto

• VII Kalendis Septembris (26 Agosto) ?

• 30 anni … “et amplius” … mesi, anni?

• 3 anni sull’Etna (?)

• Adolescens … 17 anni 
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Date certe e date presunte

Facciamo due conti:
  1503 – 336 = 1167
   1167 – 30 = 1137

   1137 – 3 = 1134
     1134 – 17 = 1117

Se considerassimo 1507 come data di partenza con gli stessi dati 
otterremmo 1121,
considerando più di 30 anni al Calanna 1112/1117, tuttavia se i 3 
anni presso l’Etna divenissero pochi giorni…torneremo a 1117/1121 
e, partendo da 1507, arriveremo a 1121/1126
In altre parole saremo tra il 1112 e il 1126, fermo restando che il 30  
(e più) e il 336 a partire dalla rogazione siano esatti.
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Ricerche e studi recenti su
San Nicolò Politi

I. Le più antiche fonti documentali

II. La letteratura nicoliniana tra documenti ufficiali 
agiografi, poeti e artisti dal XVI al XVII secolo

III. Date certe e date presunte

IV. Novità dal Passato

V. Un inedito manoscritto seicentesco

VI. Spunti di approfondimento
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Dal manoscritto della collezione Faranda inviato dalla terra d’Alcara leggiamo: 

 “… giacchè i genitori lo costringevano a prendere moglie, 
non consentendo alla loro volontà, desiderando servire Dio, prima fece penitenza in 
luoghi Etnei, dove dimorò per qualche tempo*; 
poiché vide che questo luogo non era adatto a servire Dio, 
premessa la preghiera, fu mandato in territorio Arcariense dal monito di un angelo, e 
elesse eremo presso il monte Calamna, dove continuò a vivere rimanendo sconosciuto 
al mondo# ,trascorrendo la sua vita nella massima astinenza, nella assidua orazione, 
nelle lacrime ogni notte e giorno servendo il Signore; noto ad alcuni uomini religiosi di 
tal genere, pur tuttavia quando la morte si approssimava, un giorno fu incontro a due 
donne che avevano con loro una certa quantità di pere, tendendo la mano alle quali, 
per amore di Gesù Cristo chiese, una di loro accettò, negandosi l’altra.”

– (*)  … aliquamdiu …

– (#)  … incognito a seculo …

Novità dal Passato
Il Manoscritto 156-161r della raccolta Faranda 

- II.E.13 -BCRS  Palermo -
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• Segue dal manoscritto della collezione Faranda inviato dalla terra d’Alcara : 

 “… Colei che accettò, rendendo grazia a Dio, egli la benedì. Costoro, come esse 
stesse successivamente riferirono (ciò avvenne dopo che lo stesso Beato Nicolò 
morto fu rinvenuto e da loro riconosciuto), di colei che diede, le pere si 
conservarono per più giorni sane, di colei che negò, in verità marcirono tutte, tanto 
che non poté trovarne una buona.
Infine il 16° alle Kalende di settembre [17 agosto], mentre un certo contadino di 
nome Leone Rancuglia, uomo buono, cercava i suoi buoi per un luogo impervo e 
deserto^, giunse dove giaceva esanime il corpo del Beato Nicola. 
Egli, ritenendolo addormentato, lo toccò col bastone con il quale si sosteneva.
A quel tocco, il braccio con il quale lui toccò si seccò. …  ”

• (^)  Devia et deserta. Devia = fuori dalla via, inaccessibile, impervio. Deserta = 
desertico, isolato, eremo.

Novità dal Passato
Il Manoscritto 156-161r della raccolta Faranda 

- II.E.13 -BCRS  Palermo -
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• Cosa manca:

– Figlio unico per grazia ricevuta, 

– genitori anziani, 

– l’angelo che lo chiama in Adrano, 

– tre anni presso l’Etna, 

– trent’anni e oltre presso il Calanna…

Novità dal Passato
Il Manoscritto 156-161r della raccolta Faranda 

- II.E.13 -BCRS  Palermo -
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• Cosa scopriamo:
– XVI Kalendis Septembris: 

  finalmente spunta fuori  il 17 Agosto!
– Rancuglia.

E altrove nel testo:
– La famosa peccatrice … Damoro;
– La somma per la supplica a Roma: 60 ducati aurei.

• ....la traduzione è in corso…serve pazienza!

Novità dal Passato
Il Manoscritto 156-161r della raccolta Faranda 

- II.E.13 -BCRS  Palermo -
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Ricerche e studi recenti su
San Nicolò Politi

I. Le più antiche fonti documentali

II. La letteratura nicoliniana tra documenti ufficiali 
agiografi, poeti e artisti dal XVI al XVII secolo

III. Date certe e date presunte

IV. Novità dal Passato

V. Un inedito manoscritto seicentesco

VI. Spunti di approfondimento
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Un Manoscritto Inedito Seicentesco
-  Qq C 90  dalla Biblioteca Comunale di Palermo in Casa Professa –

Filadelfo Mugnos (1607-1675)
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• Nacque a Lentini nel 1607 da una famiglia siciliana di origine spagnola.
Sin da ragazzo si trasferì a Palermo per proseguire gli studi, laureandosi in 
diritto. Coltivò un forte interesse per le antichità, la letteratura, l’araldica e 
gli studi genealogici. 
Da giovane comincio a scrivere una serie di testi, rimasti inediti, dedicati 
alle vite dei santi, stimolato dal processo di reinvenzione del culto dei santi 
fratelli martiri Alfio, Filadelfo e Cirino, importante per la storia e l’identità 
della sua città natale, giustiziati a Lentini il 10 Maggio 251, appena due 
anni dopo il martirio di sant’Agata nella città di Catania.

• Fu insignito dell’«Ordine del Cristo del Portogallo» e membro di tutte le 
accademie dell’epoca. 
Visse nella città di Palermo, dove morì il 28 maggio 1675 e dove fu sepolto, 
nella chiesa di San Francesco dei Minori Conventuali. 

Un Manoscritto Inedito Seicentesco
-  Qq C 90  dalla Biblioteca Comunale di Palermo in Casa Professa –

Filadelfo Mugnos (1607-1675)
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• Storico e poeta scrisse numerose opere, ma è famoso 
soprattutto per il Teatro genologico delle famiglie nobili, 
titolate, feudatarie ed antiche del fedelissimo regno di 
Sicilia viventi ed estinte, opera che restò per alcuni secoli un 
riferimento obbligato per genealogisti e storici che si 
occupassero della Sicilia.

• Per le sue imprecisioni di storico di non lodata esattezza, 
nient'affatto scevro dai vizi del suo tempo, il Mugnos fu 
criticato da Vincenzo Auria, di cui fecero le lodi dapprima il 
Mongitore, e in seguito lo Scinà e il Narbone.
– V. Auria, La verità historica svelata o vero Avvertimenti e 

Correzioni al Nuovo Laertio di D. Filadelfo Mugnos,Palermo, 
1702.

Un Manoscritto Inedito Seicentesco
-  Qq C 90  dalla Biblioteca Comunale di Palermo in Casa Professa –

Filadelfo Mugnos (1607-1675)
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1682 ?

1662 ?

1652 ?

Indice di altro 
autore ?

(A. Mongitore, 
V. Auria, …)

Il testo 
comunque 
passò al 

Mongitore.

Un Manoscritto Inedito Seicentesco
-  Qq C 90  dalla Biblioteca Comunale di Palermo in Casa Professa –

Filadelfo Mugnos (1607-1675)
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Un Manoscritto Inedito Seicentesco
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Un Manoscritto Inedito Seicentesco
-  Qq C 90  dalla Biblioteca Comunale di Palermo in Casa Professa –
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Og
ni
 d
ir
it
to
 è
 r
is
er
va
to
.

RI
PR
OD
UZ
IO
NE
 V
IE
TA
TA
.

Le
 i
mm
ag
in
i 
de
i 
do
cu
me
nt
i 
or
ig
in
al
i 
so
no
 d
ei
 r
is
pe
tt
iv
i 
pr
op
ie
ta
ri

VI
SI
ON
AB
IL
E 
SO
LO
 P
ER
 M
OT
IV
I 
DI
 S
TU
DI
O

ST
AM
PA
 V
IE
TA
TA
 



venerdì 2 giugno 2017  dott. ing. Gaetano Sorge  Chiesa Oratorio Spirito Santo - Adrano (CT) pag. 91

Un Manoscritto Inedito Seicentesco
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Ricerche e studi recenti su
San Nicolò Politi

I. Le più antiche fonti documentali

II. La letteratura nicoliniana tra documenti ufficiali 
agiografi, poeti e artisti dal XVI al XVII secolo

III. Date certe e date presunte

IV. Novità dal Passato

V. Un inedito manoscritto seicentesco

VI. Spunti di approfondimento
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• Il termine “angelo” in scritti  greco medievali è più che 
frequentemente sinonimo di monaco:
Μεγάλο και Αγγελικό Σχήμα του Μοναχού

• Un bimbo tra le braccia della madre indica di portare il 
corpo all’Abbazia dei Greci, come  paragidma della Volata 
dell’Angelo.

“La Lode perfetta è per bocca di bambini, 
Ex ore infantiũ, & lactentium perfecisti laudem. (Psal.8) 

La lode di Nicolò perfettiſsimo biſognò fuſſe per bocca di un 
fanciullo.”

M.R.P.M. Filippo Salerno d’Alcara – “Le Vittorie ….”, Predica fatta il 3 Maggio 1646 ad Alcara Li Fusi.
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La statua dell’eremo di Alcara Li Fusi 
e la statua nella Chiesa del Santo in Adrano

Spunti di Approfondimeno

venerdì 2 giugno 2017  dott. ing. Gaetano Sorge  Chiesa Oratorio Spirito Santo - Adrano (CT) pag. 94

SVPTIBus Ab CIVPPA ARCHIP
1618-1646

Og
ni
 d
ir
it
to
 è
 r
is
er
va
to
.

RI
PR
OD
UZ
IO
NE
 V
IE
TA
TA
.

Le
 i
mm
ag
in
i 
de
i 
do
cu
me
nt
i 
or
ig
in
al
i 
so
no
 d
ei
 r
is
pe
tt
iv
i 
pr
op
ie
ta
ri

VI
SI
ON
AB
IL
E 
SO
LO
 P
ER
 M
OT
IV
I 
DI
 S
TU
DI
O

ST
AM
PA
 V
IE
TA
TA
 



Ringraziamenti

• Nostro Signore Gesù
• La Santa Vergine Madre di Dio
• San Nicolò Politi, Sant’Agata, San Lorenzo da Frazzanò 

e i Santi fratelli martiri Alfio, Filadelfo e Cirino
• I nostri fratelli che negli hanno conservato la memoria 

documentale  e che sono andati in Cielo.

• S. Ecc. Rev.ma Mons. Salvatore Gristina, Arcivescovo 
metropolita di Catania

• S. Ecc. Rev.ma Mons. Luigi Bommarito
• S. Ecc. Rev.ma Mons. Ignazio Zambito, Vescovo 

emerito della Diocesi di Patti

• Sac. Alfio Conti
• Sac. Antonino La Manna
• Sac. Pietro Longo
• Sac. Guido Passalaqua
• Mons. Alfio Reina
• Sac. Salvatore Stimoli

• Angelo Schillaci
• Benedetto Buscemi
• Davide 
• Comitati SNP di Alcara 
• Leonardo Rundo
• Matteo Bompiedi
• Giuseppe Stazzone
• Dott. Nicola Santoro
• Dott. Nicola Vaneria
• Prof. Nino Faraci
• Prof. Nino Saccone
• Dott. Nicola Bompiedi
• Dott. Fabrizio Passalacqua
• Dott. Angelo Romano
• Prof.ssa Daniela Pantano
• Alfio Cariola (figlio del poeta Turi)
• Dott.ssa Fatima Brex
• Prof.ssa Graziella Spicchiale
• La BCRS di Palermo
• La Biblioteca di Palermo in Casa Professa

venerdì 2 giugno 2017  dott. ing. Gaetano Sorge  Chiesa Oratorio Spirito Santo - Adrano (CT) pag. 95

Og
ni
 d
ir
it
to
 è
 r
is
er
va
to
.

RI
PR
OD
UZ
IO
NE
 V
IE
TA
TA
.

Le
 i
mm
ag
in
i 
de
i 
do
cu
me
nt
i 
or
ig
in
al
i 
so
no
 d
ei
 r
is
pe
tt
iv
i 
pr
op
ie
ta
ri

VI
SI
ON
AB
IL
E 
SO
LO
 P
ER
 M
OT
IV
I 
DI
 S
TU
DI
O

ST
AM
PA
 V
IE
TA
TA
 


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2: AVVERTENZE
	Diapositiva 3: Ricerche e studi recenti su San Nicolò Politi
	Diapositiva 4: Ricerche e studi recenti su San Nicolò Politi
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22: Il Corpo Santo
	Diapositiva 23: Il Corpo Santo
	Diapositiva 24: Il Corpo Santo
	Diapositiva 25: Il Corpo Santo
	Diapositiva 26: Il Corpo Santo
	Diapositiva 27: Il Sacro Libro
	Diapositiva 28: Il Sacro Libro
	Diapositiva 29: Il Sacro Libro
	Diapositiva 30: Il Sacro Libro
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44: Ricerche e studi recenti su San Nicolò Politi
	Diapositiva 45:  La letteratura nicoliniana dal XVI al XVII secolo  tra documenti ufficiali, agiografi, poeti e artisti
	Diapositiva 46:  La letteratura nicoliniana dal XVI al XVII secolo  tra documenti ufficiali, agiografi, poeti e artisti
	Diapositiva 47:  La letteratura nicoliniana dal XVI al XVII secolo  tra documenti ufficiali, agiografi, poeti e artisti
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50
	Diapositiva 51
	Diapositiva 52
	Diapositiva 53
	Diapositiva 54:  Cronaca del Notaio D. Antonio Merlino di Catania  “S. Nicola Larcaro” (1518-1519)
	Diapositiva 55:  Cronaca del Notaio D. Antonio Merlino di Catania La Peste in Sicilia del1523
	Diapositiva 56
	Diapositiva 57
	Diapositiva 58: Vitae, processus et miracula aliquot Sanctorum Siculorum 
	Diapositiva 59: Vitae, processus et miracula aliquot Sanctorum Siculorum 
	Diapositiva 60: Vitae, processus et miracula aliquot Sanctorum Siculorum 
	Diapositiva 61: Vitae, processus et miracula aliquot Sanctorum Siculorum 
	Diapositiva 62: Ottavio Gaetani Sacerdote della Compagnia di Gesù
	Diapositiva 63: Le fonti usate dal sac. Ottavio Gaetani per la Vita di S. Nicolò di Adrano
	Diapositiva 64: Ottavio Gaetani Idea Operis … 1617
	Diapositiva 65: Ottavio Gaetani Idea Operis … 1617
	Diapositiva 66: Ottavio Gaetani Idea Operis … 1617
	Diapositiva 67: Ottavio Gaetani Idea Operis … 1617
	Diapositiva 68: La Vittoria Triplicata di S. Nicolò Eremita MRPM Filippo Salerno d’Alcara – 3 Maggio 1646
	Diapositiva 69:  Joseph de Thoma terre Sancti Marci pingebat 1656 Chiesa Maria SS. Di Tutte le Grazie - Adrano
	Diapositiva 70: Placido Merlino Pastore di Alcara Li Fusi
	Diapositiva 71: Le fonti del pastore Placido Merlino
	Diapositiva 72: Ottavio Gaetani Sacerdote della Compagnia di Gesù
	Diapositiva 73: Ottavio Gaetani  Vitae Sanctorum Siculorum … 1657
	Diapositiva 74: Giovanni Nadasi  sacerdote gesuita ungherese
	Diapositiva 75: Giovanni Nadasi Annis Caelestis … 1667
	Diapositiva 76: Ricerche e studi recenti su San Nicolò Politi
	Diapositiva 77: Date certe e date presunte -2a  Cronologia Gaetani -
	Diapositiva 78: Date certe e date presunte
	Diapositiva 79: Ricerche e studi recenti su San Nicolò Politi
	Diapositiva 80
	Diapositiva 81
	Diapositiva 82
	Diapositiva 83
	Diapositiva 84: Ricerche e studi recenti su San Nicolò Politi
	Diapositiva 85
	Diapositiva 86
	Diapositiva 87
	Diapositiva 88
	Diapositiva 89
	Diapositiva 90
	Diapositiva 91
	Diapositiva 92: Ricerche e studi recenti su San Nicolò Politi
	Diapositiva 93
	Diapositiva 94
	Diapositiva 95: Ringraziamenti

